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Solo l’anno passato raccolti oltre duemila litri di sangue

Record di solidarietà
Crisi in tutta Italia di donazioni. Qui il fenomeno è opposto

i numeri

Solo nel corso dell’anno
passato sono state raccolte
poco più di quattromila
settecento sacche di san-
gue dall’«Avis» di Latina.
Ogni sacca può contenere
quasi mezzo litro di san-
gue.

LE SACCHE

4700

Sono quattromila cinquecento i
donatori attivi dell’«Avis» di Lati-
na, quelli cioè che abitualmente
effettuano donazioni. In totale, gli
associati sono quasi 14.000, molti
dei quali però hanno superato l’età
(65) o hanno delle patologie.

I DONATORI

4500

Una sacca su due va fuori la
provincia pontina per soddisfa-
re le esigenze degli altri ospe-
dali. Quelle che rimangono a
Latina vanno tutte al reparto
immunotrasfusionale del «Go-
retti»

FUORI PROVINCIA

50%

L’«Avis» di Latina compie que-
st’anno 51 anni di vita. E’ una
delle associazioni più longeve
del capoluogo pontino, se si
prende in considerazione il fat-
to che la città ha 76 anni di
vita.

L’ETA’

51

IN TUTTA Italia c’è crisi di
sangue, tanto che in questi
giorni si parla di «Emergen-
za rossa».
Ma a Latina il fenomeno è

completamente opposto, vi-
sto che da anni l’«Avis» del
capoluogo raccoglie così
tante sacche da fornire an-
che il resto del m e rc a t o la -
ziale, e romano in particola-
re.
Dati alla mano, ogni due

sacche raccolte a Latina, che
equivalgono a quasi mezzo
litro di sangue a sacca , una
di queste va fuori la provin-
cia pontina per soddisfare le
esigenze degli altri ospeda-
li.
«Possiamo ritenerci estre-

mamente soddisfatti di co-
me stanno andando le cose -
ha detto il dottor Francesco
Equitani, primario del re-
parto immunotrasfusionale
dell’ospedale Santa Maria
Goretti -. Ovviamente di-
spiace che nel resto d’Italia
le cose non stanno andando
per il meglio ma, come anti-
cipato, c’è il rovescio della
medaglia che vede Latina
tra quelle poche località do-
ve la crisi non c’è. E, per
altro, non c’è mai stata. Con
i suoi 51 anni di attività sul
territorio, ha talmente sensi-
bilizzato i più, che sarà dif-
ficile in futuro trovarci in
una situazione di emergen-
za».
Ma non sono tanto i dona-

tori o le donazioni a scarseg-
giare, quanto l’utilizzo ec-
cessivo che si fa del san-
gue.
«Se l’Avis dal canto suo è

da lodare per l’attività istitu-
zionale di promozione e rac-
colta - spiega Equitani - allo
stesso tempo c’è da tirare le
orecchie a molti dottori che,
forse, ne utilizzano più del
dovuto. Diciamo che, a mio

avviso, c’è da dare vita ad
una razionalizzazione del
sangue per uso clinico. For-
se, facendo più attenzione in
questo, riusciremo a non
creare un’emergenza nazio-
nale come ormai sta acca-
dendo da qualche mese a

questo parte».
Uscendo, quindi, dai confi-

ni provinciali, la situazione
in Italia definita come «Er-
mergenza sangue», è la se-
guente: il Nord produce ed
esporta, il Sud arranca. Nel
Lazio l'insufficienza è ormai

cronica e un po' tutto il
Meridione è lontano dalle
medie nazionali ed europee,
41,5 unità di globuli rossi
ogni 1.000 abitanti. Altro
elemento di crisi, la difficol-
tà di regioni di solito virtuo-
se. Lombardia, Emilia Ro-

magna e Marche hanno con-
sumato più del previsto e di
conseguenza non sono riu-
scite a compensare con le
loro provviste le sofferenze
croniche in altre aree della
penisola.

Alessandro Allocca

L’AVIS

L’ «AVIS » comunale,
quella con sede in Cor-
so Matteotti a Latina,
compie quest’anno 51
anni di attività. Una
eternità, se paragona-
to questo lasso di tem-
po ai 76 anni di vita
della stes-
sa  c i t tà .
« C o n  i l
passar de-
gli anni ci
siamo ra-
dicati sul
territorio -

spiega il
p re s i d e n t e
M  a  r c  o
F i o r ava n t i
- e la no-
stra attivi-
tà di sensi-
b il i zz a zi o-
ne alla fine
ha dato i suoi frutti:
solo l’anno passato ab-
biamo raccolto 4.700
sacche di sangue, gra-
zie agli attuali 4.500
donatori attivi, quelli
che cioè donano abi-
tualmente, e ai quat-
tordicimila associati,

tra i quali persone che
non possono più dona-
re perché superati i 65
anni, o perché hanno
ad oggi delle patolo-
gie».
C o m e  s p i e g a t o ,

l’«Avis» di Latina è
una delle
p o c h i s s i-
me in Ita-
lia a non
aver mai
avuto cri-
si di rac-
c o l t a ,  e
t u t t e  l e
sacche le
c on s e gn a
p e r i o d i-
ca  men  te
all’  ospe-
dale Go-
r e t t i  d i
L  a t  i  n a  .

Anche in questo caso,
l’«Avis» del capoluogo
si contraddistingue
perché è raro che l’as-
sociazione faccia rac-
colta, quando la sua
attività istituzionale è
fon damen talme nte
p ro m o z i o n a l e .

Marco Fioravanti


